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Definito il nuovo assetto della Giunta regionale 

Il compagno Cecati 
assessore alla Sanità 

V 

Nominalo il comitato regionale per la radiotelevisione 
di piano per i servizi sanitari e socio-assistenziali -

Madre e bambini 

muoiono schiacciati 

dal trattore 

a Pesciano di Todi 
Un gravissimo Incidente sui 

lavoro è successo oggi po
meriggio a Pesciano di Todi. 
Una madre e il suo bambino 
sono morti schiacciati da un 
trattore agricolo. I nomi del
le vittime sono Adriana FI-
lippetli in Scarabettola di 27 
anni, bracciante agricola, e 
suo figlio Ivo di 3 anni. La 
Filippetti alla guida di un 
trattore stava lavorando in 
un campo e portava con se 
il figlio sul mezzo. Improvvi
samente, e per cause ignote, 
il trattore si è rovesciato 
sfilacciandoli. A nulla sono 
valsi i soccorsi dal momento 
che la morte è sopraggiunta 
sul colpo per le povere vitti
me per trauma cranico. 

Incontro del PCI 

con i cittadini 

di Terni 
Martedì, 1. giugno, alle ore 

18, In piazza della Repubbli
ca si terrà un incontro del 
comunisti con la popolazio
ne. Risponderanno alle do
mande che tutti I cittadini 
potranno rivolgere I compa
gni Pietro Conti, candidato 
alla Camera, Mario Bartolini, 
candidato alla Camera, Alfio 
Paccara. candidato alla Ca
mera, Ezio Ottaviani, candi
dato al Senato, Alva Scara
mucci, candidata alla Came
ra, Giorgio Stablum, segre
tario provinciale del PCI , e 
Dante Sotglu, sindaco di 
Terni. 

PERUGIA, 28 
Sessione assai importante 

quella del Consiglio regionale 
di oggi. Tra i provvedimenti 
presi ci sono in primo luogo la 

elezione del compagno Vittorio 
Cecati ad assessore alla sani
tà, la nomina del comitato re
gionale per la radiotelevisione 
e l'approvazione (con i voti fa
vorevoli della maggioranza di 
sinistra e l'astensione della 
democrazia cristiana) del pro
getto di plano per i servizi sa
nitari e socioassistenzlali. 

Con la elezione di Vittorio 
Cecati (che lascia casi la pre
sidenza del gruppo comunista) 
nella giunta regionale, e quel
la del compagno Germano 
Marri (avvenuta una settima
na fa) a presidente, l'esecuti
vo è di nuovo al completo. 

Hanno votato per 11 compa
gno Cecati comunisti e socia
listi; si è astenuto il repubbli
cano Arcamone (assente il 
PSDI) e contro hanno votato 
i democristiani e il MSI. 

L'altro importante provvedi
mento è s ta to In nomina del 
comitato regionale per la RAI-
TV. Tutti i componenti del 
consiglio hanno votato in ma
niera segreta e alla fine sono 
risultati eletti l seguenti mem
bri: Gino Galli, Emanuele 
Gentiloni e Roberto Rischia 
per il PCI. Puletti per PSDI, 
Leonelli per il PRI. Stefanetti 
e Aiuti per il PSI e Meattelli 
e Miniucchi per la DC. 

Al tempo stesso il Consiglio 
regionale ha votato una mo
zione. su questo problema, pre

sentata dal compagno Marcel
lo Panettoni con la quale il 
comitato regionale si impegna 
a coadiuvare l'azione della Re
gione al più generale quadro 
di Iniziative per l'affermazio
ne dei principi costitutivi la 
riforma radiotelevisiva: a co
stituire un apposito fondo fi
nanziario e ad Istituire una 
conferenza regionale per la 
informazione e la comunica
zione di massa. 

TI consiglio regionale è 
passato poi ad esamina
re il progetto di piano 
per - i servizi sani tar i e 
socio assistenziali. Il compa
gno Panettoni, relatore, ha co
minciato col dire che questa 
proposta di piano viene a 

concludere tu t ta una prima fa-

Approvato il progetto 
Mozione di Panettoni 

se di impostazione e di elabo
razione su questo terreno. 

« Obiettivo fondamentale 
dell'azione della politica regio
nale — ha proseguito Panet
toni — deve essere quello del 
superamento della concezione 
caritativa e discrezionale dell' 
assistenza e si deve invece af
fermare la tendenza a rispon
dere ai bisogni espressi dalla 
popolazione, in termini, di ser
vizi, più che di prestazioni mo
netarie. Non di una riforma 
sanitaria si t r a t t a perché non 
è questo nelle possibilità le
gislative della Regione ma di 
un at to di volontà politica 
che tende a dare alcune ri
sposte immediate anticipando 
alcuni del contenuti qualifi
canti della riforma sanitaria 
e socio assistenziale. 

Il progetto di piano, in con
creto, contiene i criteri di di
stribuzione dei presidi sanita
ri, distretti sanitari di base, 
poliambulatori, ospedali, far
macie, uffici sanitari zonali, 
la previsione di ammoderna
menti e di nuove sistemazio
ni delle s t ru t ture ospedaliere. 
un piano per l'approvvigiona
mento da svolgere nell'ambito 
delle zone comprensoriall. 

Il compagno Germano Mar-
ri concludendo il dibattito ha 

detto tra l'altro che questo 
piano è caratterizzato da uno 
sforzo di estrema concretezza 
in un quadro nazionale estre
mamente frammentato. 

Il piano, poi. è s tato votato 
come sì è detto dal PCI. dal 
PSI e con l'astensione della 
DC. Tutti gli altri al momen 
to del voto erano assenti. 

} W , » ' k- l ; 

Il compagno Ingrao a Castello 

Il diritto del 
. -V' I n J * 

a s t a re col PCI | 
E' assurda la concezione secondo la quale la DC j 
è l'unico partito che può raccogliere tra le sue 
fila gli uomini di fede - « Ci serve gente libera » 

Lucchetti 

nuovo segretario 

de a Perugia 
I l comitato provinciale del

la DC ha eletto stasera a tar
da ora e dopo una lunga di
scussione Loreto Luchetti 
(ex presidente della Banca 
popolare di Spoleto e Spitei-
liano di ferro) a segretario 
provinciale del partito. 

CITTA' DI CASTELLO, 28 
Il compagno Ingrao. par

lando teri sera a Città di 
Castello, si è soffermato 
tra l'altro, sui rapporti 
con il mondo cattolico. E' 
questo un tema all'ordine 
del giorno del dibatti to po
litico nazionale. Ma è an
che un tema particolar
mente vivo del confronto 
a Città di Castello. 

Negli ultimi anni la mo
le di att ività di alcuni 
gruppi cattolici ha lascia
to un segno positivo nel
la comunità ecclesiale lo
cale ed ha anche permes
so che giovani di estrazio
ne culturale e sociale si
mile riversassero il loro im
pegno politico in partiti 
diversi, nella DC come nel 
PCI, Questo eia servito 
come costante stimolo al
la comunità ecclesiale e a 
farle prendere coscienza 
della realtà del mondo e 
dei processi che vi si ve
rificano. 

La mobilitazione per il 
popolo del Vietnam e per 
quello del Cile è vissuta 
anche di questo. Come di 
questo sono vissuti i mo
menti più acuti delle lot
te operaie negli anni tra
scorsi. 

E' appunto perciò che 
anche le parole spese dal 
compagno Ingrao su que
sti temi non sono cadu
te nel vuoto. E sono s ta te 
comprese nel giusto mo
do le « rispettose preoccu
pazioni » da lui espresse 
in merito alla nuova in
gerenza della gerarchia 
cattolica e dello stesso 
pontefice nella competizio
ne elettorale. 

« Le preoccupazioni sono 
det ta te — ha affermato 
Ingrao — non tanto per le 
cose ingiuste che sono sta
te dette sul conto dei co
munisti ma perché si ten
ta di ledere il diritto del 
cittadino cattolico a giudi
care le case della politica 
con la propria testa ». 

« L'alternativa t ra 1 par
titi — ha soggiunto Ingrao 
— non può essere, come in
vece viene presentata, sul 
piano della fede, ma esclu-

• sivamente su quello della 
politica. Il Concilio Vatica
no II lo ha affermato con 
chiarezza: una fede non 
significa un solo partito. 
Ma è la chiesa stessa che 
non ci guadagna sostenen
do posizioni antiche. Cosi 
come è la DC, o per lo me
no quei de che vorrebbero 
un cambiamento, a non 
guadagnare nulla puntan
do su una posizione di ren
dita, che collochi cioè, co
me investitura divina, lo 
stesso parti to alla direzio
ne del paese, prescindendo 
dal giudizio anche negati
vo dell'elettorato. Né fa 
un favore alla chiesa, per
ché le impedisce di com
prendere la realtà della so
cietà moderna, e di misu
rarsi con essa, che crea 
steccati e divisioni di or
dine ideologico ». 

In questa linea, Io ricor
diamo. si era mosso già al
cuni mesi or sono il vesco
vo di Città di Castello 
monsignor Pagani. Espo
nente di primo piano que
sti che, nella sua qualità 
di assistente delle ACLI 
— ha detto Ingrao — a-
veva pur potuto constata
re diret tamente i positivi 
processi unitari e le lot
te condotte dai lavoratori 
cattolici a fianco di quel
li comunisti e socialisti. 

Ebbene, anche da que
sti dati viene chiara la in
dicazione che i comunisti 
non sono alla ricerca, co
me si vorrebbe invece far 
credere, di un rapporto 
strumentale o di «clien
tela » con il mondo e gli 
esponenti cattolici. « Ci 
serve — ha affermato In
grao — gente libera che 
critica e che discute. Di 
gente che contribuisca nei 
fatti a costruire solide fon
damenta dell'unità del po
polo italiano. E' su questo 
piano che si difende con
cretamente la libertà. Il 
confronto anche su questi 
temi prosegue». 

Tra una sett imana sarà 
il prof. Brezzi a parlare a 
Città di Castello. 

Giuliano Giombini 

Per sollecitare la chiusura delle trattative contrattuali 

Lunedì sciopero di 8 ore dei braccianti 
Le organizzazioni di categoria CGIL-CISL-UIL compiono questo passo a causa dell'inammissibile silenzio del
l'Unione agricoltori dopo la « rottura » del 14 maggio — I punti della piattaforma per la rinascita agricola 

PERUGIA. 28 
Lunedi 31 prossimo entre

ranno in sciopero per ot to 
ore i lavoratori agricoli di 
quat tro comprensori umbri 
per sollecitare la chiusura 
della vertenza sul rinnovo del 
contrat to di lavoro. Come è 
noto, il 14 maggio scorso l'at-
giamento dell 'Unione agricol
tori aveva por ta to alla rot
tura delle t ra t ta t ive sul con
t ra t to di lavoro che le orga
nizzazioni sindacali di cate
goria (Federbracciantl-CGIL, 
Fisba CISL e Ulsba-UIL) ave
vano avviato. 

La vertenza interessa circa 
17 mila lavoratori e lavora
trici dell 'agricoltura: salariati 
fissi, braccianti avventizi, ta
bacchine addette alla fase 
agricola, florovivaisti, della 
provincia di Perugia. 

La piattaforma sindacale 
unitaria su cui sono chiamali 
alla lotta ed alla mobilita
zione i lavoratori agricoli con
tiene i seguenti pun t i : 

1) sviluppo nelle aziende di 
settori produttivi specializzati 
e piena utilizzazione della su
perficie coltivabile. Definizio
ne dei piani aziendali, ga
ranzia dell'occupazione per 
gli operai a tempo indeter-

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TIRRENO: Vai sbirro 
LILLI: Gli uomini falco 
PAVONE: La bestia ( V M 18) 
MIGNON: L'im'ci (VM 18) 
MODERNISSIMO: Gioventù bru

ciata 
LUX: Sjndokan parte prima 

FOLIGNO 
ASTRA: Emmanuel!* nera ( V M 18) 

" VITTORIA: Gli uomini laico 

SPOLETO 
MODERNO: B.utt 

TODI 
COMUNALE: Kitty Tippcl 

TERNI 
LUX: Il mio uomo e un selvaggio 
PIEMONTEt Dramma dalla gelosia 
FIAMMA: La guerra de: bottoni 
MODERNISSIMO: Calamo 
VERDI: Todo modo 
PRIMAVERA: La più beila serata 

de!!a mia vita 

leggete 

Rinascita 

minato e sviluppo delle as
sunzioni; 

2) fissazione della settima
na lavorativa in 5 giorni set
t imanal i ; 

3) riordino complessivo del
le qualifiche; 

4) aumento di 2."».000 mensi
li uguali per tutt i nel salario: 

5) sviluppo dei diritti sinda
cali (elevazione ore di as
semblea ecc.). 

Su questi temi i lavoratori 
agricoli en t reranno quindi in 
sciopero il 31 maggio ed il 
4 giugno. Lo sciopero infatti 
è organizzato per coni iren-
sori. Alla prima giornata (31 
e. m.) parteciperanno i la
voratori dei comprensori Tra
simeno. Altavalle del Tevere, 
Gubbio, Gualdo. Perugia. Alla 
seconda giornata (4 giugno) 
sono invece interessati i com
prensori: MarscianoTodi. As
sisi Bastia e Folieno Spoleto. 

Per 11 rinnovo del contrat to 
di lavoro le organizzazioni sin
dacali prevedono ulteriori ini
ziative di lotta oltre a quelle 
precedentemente citate. Il 
giorno 8 giugno si terrà in
fatti uno sciopero provinciale 
di 24 ore con manifestazione 
pubblica a Perugia cui ade
riscono 1 salariati fissi, i 
braccianti avventizi e le ta
bacchine addet te alia fase 
agricola. Sempre 1*8 giugno 
entreranno in sciopero per 2 
ore anche le r imanenti ca
tegorie di lavoratori (indu
stria. pubblico impiego, scr-
-sull'occupazione. piani co'.tu-
lavoratorl agrìcoli. 

La segreteria provinciale 
delia federazione CGILCISI,-
UIL In una nota « sottolinea 
ancora una volta la validità 
e il significato politico-sinda
cale della piat taforma pre
sentata . nella quale in coe
renza con le linee generali 
delle confederazioni ha posto 
quali punti qualificanti i pro
blemi dell'occupazione, l'au
mento salariale, la qualifica
zione e 1 diritti sindacali. Il 
rifiuto dell'Unione agricoltori 
a t ra t ta re su questi contenuti 
è l 'ulteriore dimostrazione 
della non volontà a portare 
avanti un'agricoltura capace 
di rendere questo comparto 
dell' economia sviluppato e 
quindi in grado di assolvere 
a quel ruolo propulsivo allo 
sviluppo del Paese in modo 
da ridurre le stesse carenze 
che oegi riscontriamo rispetto 
ai consumi alimentari . 

Gli agrari con questa loro 
posizione, d'altra par te non 
nuova, mettono in evidenza 
Il tentativo di voler far rica
dere sul lavoratori le deis
cenze che presenta il settore 
e delle quali essi sono respon
sabili. Il rifiuto a discutere 
suiroccupazione.pl ani coltu
rali, • salari, qualifiche, di
ritti sindacali, nasconde la 
vera volontà degli agrari di 
avere mano libera sul licen
ziamenti e di mantenere 1 
braccianti nel sottosalario». 

Frutto di un'ampia collaborazione 

Approvato dalla Giunta regionale 
il piano programmatico 76- '80 

PERUGIA, 28 
La Giunta regionale del

l'Umbria ha approvato il 
« Documento per il Program
ma 1976 80» della Regione, 
e ha deciso di t rasmetterlo 
al Consiglio regionale per le 
relative procedure di parteci
pazione e di discussione. 

Il documento vuole costi
tuire una prima strutturazio
ne del Pi3no di legislatura 
della Regione sia nel senso 
dello approfondimento delle 
scelte di fondo, sia in quello 
della definizione dei progetti 
a t tuat ivi : prima strutturazio
ne sottoposta al dibatt i to 
e alla verifica delle forze po

litiche e sociali in vista del
la più compiuta elaborazione 
da completare nei prossimi 
mesi. 

Il documento parte da una 
relazione generale, contenen
te approfondimenti di in
dirizzo sulle scelte " di fon
do e sulle priorità per 
la attività di programma
zione prevista per la seconda 
legislatura, che si articola in 
sei capitoli relativi agii aspet
ti generali e alle fondamen
tali politiche settoriali (agri
coltura. industria, terziario. 
servizi sociali e t e r r i tonoi . 
nonché alle iniziative pro
grammatiche collaterali. 

Valori oggi a Lama 
Nino Pasti a Orvieto 

PERUGIA. 28 
Dopo le grandi manifesta

zioni dei giorni scorsi del no
stro partito (e in particolare 
quelle di Umbertide e Città 
di Castello e Spoleto con In
grao. di Assisi e Bastia con 
Conti e di Mugnano con Va
lori) anche per domani è in 
programma un nutrito nume
ro di comizi e assemblee pub 
olirti e. 

I I compagno Dario Valori 
membro della direzione na
zionale del partito e candida
to al collegio senatoriale di 
Gubbio-Città di Castello par
lerà domani, sabato, alle o-
re 20,30 * Lama al cinema 
Lux. Le altre manifestazio
ni sono: ore «rt Paesaggio di 
Bettona Angelucci. 20.30 Ca
ve di Foligno Raggi. 20.30 
Fabbri Rocchi. 20.30 Borroni 
Maschietta. 20,30 San Martino 
in Valle Bartolini Loreto. 20.30 
Via Lenin (Marsciano) Beni
to, 20^0 Carpello Materazzi. 
29,30 ••Sion* Gramsci (Foli
gno) Cluffinl. 20 Foligno (as
semblea) Chirelli, 18 Gualdo 
Tadino Caponi. 21 Pieranto-
nio Clarabeili, ore 20 (S. An
gelo di Cannara) Quaglia, 
20,30 (Spello) Marr i . 20 (Ca
va Mar») Ortolani, 21 (Castel 
Nuovo) Bertinelli. 20.30 (Ca
stel Rltaldi) Cecati, 20.30 (Vil
la Pantt l la) . 20 (Foligno) For
mica. 

Sempre domani alle ore 18 a 
Ponte San Giovanni di Peru
gia la FGCI ha organizzato 
un dibattito in piazza sui te
mi della questione giovanile. 
questione femminile e propo
sta politica con • compagni 
Nando Adornato della direzio
ne nazionale della F G C I . Al
ba Scaramucci candidata nel
le liste del PCI per la Came
ra- e Settimio Gambuti vice 
presidente del Consiglio regio
nale. 

Nel comprensorio di Peru
gia si svolgeranno molte ma
nifestazioni tra le quali: a 
Bosco alle ore 20.30 con Me-
nichetti. S. Angelo in Celle 
ore 2030 con Goracci. Elee 
ore 18.30 con Berrettini. Cene-
rente ore 20 con Fanelli. S. Si
sto ore 16 con Egesti. 

* ORVIETO. 28. 
Promosso dal circolo Astro

labio di Orvieto, martedì 1. 
giugno, al teatro Manclnelli 
di Orvieto, alle ora 1*\3t, si 
svolgerà un incontro-dibatti
to con il generala Nino Pa
sti. candidato indipendente 
nella liste del PCI . L'Incontro 
sarà presieduto dalfon. Lui
gi Anderlini, candidato per 
il collegio senatoriale di Or
vieto a alla Camera dei de
putati nella circoscrizione 
umbro-sabina. 

Il documento consiste inol
tre in una sene di allegati 
per ciascun capitolo che for
niscono o progetti attuativi 
o puntuali approfondimenti 
degli indirizzi programmatici. 
allegati che sono stati elabo
rati dai Dipartimenti e dai 
vari Enti collegati alla Re
gione (ESU. CRURES. SVI-
LUPPUMBRIA...). nonché da 
alcuni comprensori. 

Il documento richiama i ca
ratteri fissati nella Relazione 
programmatica del dicembre 
scorso in ordine alla Pro
grammazione continuativa 
prevista per il Piano di legi
slatura. basata su scelte da 
elaborare in concreto nel cor
so stesso dell'avvio delle loro 
realizzazioni e da verificare 
nelle successive fasi. Richia
ma inoltre la analisi della si
tuazione Umbra contenuta in 
detta relazione, analisi per la 
quale sono in corso approfon
dimenti da par te dell'Ufficio 
del Piano, dei Dipartimenti e 
dei CRURES. Tut ta la impo-
siazione programmatona mi
ra. infine, a cogliere le ma-
ine : delle strozzature e degli 
squilibri in Umbria e nel Pae
se. ncercando soluzioni di 

trasformazioni strutturali e di 
modifiche degli indirizzi pro
duttivi rivolti a determinare 
reali processi di sviluppo e di 
r; equilibrio. 

Il documento è s ta to invia
to al Consiglio con la riserva 
di eventuali rettifiche o pre
cisazioni che potranno emer
gere dall 'incontro prelimina
re proposto dai Sindaci cui 
il documento viene inviato 
contestualmente, secondo la 
scelta di interlocutore privi
legiato già contenuta nella ci
tata Relazione Programmati
ca di dicembre e riconferma
ta dal Documento. 

' L'impegno per il con
fronto e la ricerca di apporti 
creativi sulle scelte di fondo 
e soprat tut to sui fondamenta
li progetti di trasformazione 
strut turale e di indirizzo (per 
es. le aziende sulle terre de
gli Enti e la politica di svi
luppo per la piccola e media 
industria) è, d'altra parte, un 
Impegno che sarà portato 
avanti con tu t te le forze so
ciali in vista e al fini della 
definitiva elaborazione del 
piano. 

Prosegue il dibattilo su «Scienza, cultura e democrazia» avviato dal convegno con Ingrao 

Viaggio nella cultura italiana 

dall'inizio del secolo ad oggi 
Lo Stato democratico ha subito, anche nei periodi liberale e repubblicano consistenti restrizioni 
Cultura d'elite - Le scelte « inculturali » del sistema di potere della OC negli ultimi trent'anni 

Le iniziative prese in que
sti ultimi giorni dal partito. 
a livello nazionale e regio
nale. sul problema della cul
tura e sul ruolo degli Intel
lettuali (ricordiamo il con
vegno con il compagno In
grao), sollecitano ad una ri
flessione che va ben al di là 
del momento contingente e 
che si dovrà approfondire 
dopo la scadenza elettorale. 

Il dibattito a livello regio
nale è stato opportunamente 
incentrato sul rapporto tra 
scienza, cultura e democra 
zia. Un rapporto — viene 
spontaneo di osservare — 
che non può non essere im
postato in una dimensione 
prospettica, nell'ottica di un 
progetto tu t to da costruire 
e al quale occorre fornire il 
necessario fondamento teo
rico-pratico. Perché scienza. 
cultura e democrazia non 
hanno mai conosciuto nel 
nostro paese quell'estensione 
e quel reciproco integrarsi. 
che potevano costituire la 
base per una trasformazione 
profonda in senso civile del
la società. 

DEMOCRAZIA sostanziale 
non è dato riscontrarne in 
tut to l'arco della storia del
l'Italia unita. La stessa de
mocrazia « formale » ha su
bito. anche nei periodi libe
rale e repubblicano, consi
stenti restrizioni oggettive e 
soggettive. nonché aperti 
tentativi di eversione autori
tar ia : dalle repressioni sin
dacali dell'Italia liberale a 
quelle del padronato Indu
striale ed agrario di questo 
dopoguerra, dagli eccidi del 
Crispi a quelli della polizia 
scelbiana, dalla svolta reazio
naria di fine secolo alla leg
ge truffa del '53 all'orche
strata strategia della tensio
ne di questi anni '70. corre 
un filo nero di impressionan
te e continua tentazione illi
berale e antidemocratica del
le classi dirigenti. Ed è in
dubitabile che il det ta to co
stituzionale, l'espressione sto
ricamente più avanzata di 
democrazia che il paese co
nosca, è s ta to per molti 
aspett i e nella sostanza di
satteso dai gruppi dirigenti 
del trentennio repubblicano. 

LA CULTURA è s ta ta sem 
pre un privilegio di pochi, e 
comunque connessa — an
che quando, per la spinta del 
movimento popolare, ha toc
cato strati più ampi di po
polazione — ad uno «status» 
di separatezza privilegiata. 
La percentuale di analfabe
tismo. altissima in tu t ta la 
storia d'Italia, risulta ancora 
consistente dall 'ultimo censi
mento del 1971 (il 33% circa 
t ra analfabeti puri, semianal
fabeti e analfabeti di ritor
no) . La scuola non è mai riu
scita a svolgere un ruolo di 
servizio pubblico per («tutti» 
i cittadini, né poteva svol
gerlo in una società di clas
se. in cui il sottosviluppo cul
turale è tut tora la faccia 
inevitabile dell 'arretratezza 
economica e dell'emargina
zione brutale delle masse po
polari. Ancora nel 1974 risul
tava che il 25ro dei giovani 
in e tà non completava, per 
espulsione • precoce o per 
inammissibili ritardi, l'obbli
go scolastico: consistente e. 
nelle sacche di sottosviluppo. 
l'evasione dalla scolarità, e 
rilevante è il numero degli 
adulti non in possesso della 
licenza media. 

LA SCIENZA, che pur ha 
avuto punte altissime a li
vello di ricerca (basti pensa
re al Peano nella matematica. 
al Marconi, al Fermi), si può 
dire che sia s ta ta la grande 
assente dello stesso tessuto 
culturale medio del paese. Le 
avanguardie culturali del pri
mo '900 si basavano su posi
zioni irrazionalistiche e anti
scientifiche (oltre che antide
mocratiche e antisocialiste). I 
grandi intellettuali borghesi 
del '900 — Croce e Gentile — 
escludevano le scienze dalla 
loro visione filosofica, perche 
prive — a loro dire — di va
lore conoscitivo. E ad una vi
sione idealistica sono s ta te 
informate le s t rut ture educa
tive dall 'ultima riforma orga
nica che queste ancora ricor
dino. quella gentiliana del 
1923. 

Ma importa di più analiz
zare la storia culturale del
l'ultimo trentennio, na to dal
l'unico momento rivoluziona
rio nella s tona di un paese 
che non ha conosciuto né la 
riforma religiosa né la rivolu
zione borghese. E bisogna an
zitutto rilevare il provincial:-
smo e la grettezza di fondo 
di un gruppo dirigente — quel
lo di formazione cattolico mo
derata — che non ha voluto 
io potuto) fare i conti con ì 
fermenti culturali più vivi 
della storia del paese. Non 
solo si è tenta to di tenere nel 
ghetto l'elaborazione originale 
del marxismo fatta da Anto
nio Gramsci (e si è avversa
ta con livore la stimolante 
produzione del cinema neo
realista). ma si è anche rifiu
ta to il confronto con le posi
zioni più vive dello stesso pen
siero politico-culturale borghe
se (da Gaetano Salvemini a 
Piero Gobet tn . 

La tradizione della sinistra 
moderata, il liberalismo eo-
bett iano che coglieva la sra
de importanza storica della 
classe operaia dei consigli e 
la grande forza liberatrice 
della rivoluzione russa, sono 
stati condannati in questo ao-
poguerm ad una posizione 
fortemente subalterna o li
quidati con grande sufficien
za fé ne hanno responsabilità 
le stesse forze olaiche» che 
hanno accettato e sorretto 11 
monopolio DC in funzione an
ticomunista). ' 

La Democrazia cristiana è 
riuscita a spegnere con la 
sua arroganza monopolizza-

tnce quel pluralismo politico-
culturale che era stato parti
colarmente vivo nel primo do
poguerra e si era mantenuto 
nella ventennale lotta antifa
scista. Basti pensare all'elabo
razione del socialismo libera
le dei fratelli Rosselli, al mo
vimento di Giustizia e libertà, 
alla breve vicenda del parti
to d'azione. E basti riflettere 
sull'esperienza elitaria del 
« Mondo » di Pannunzio, ulti

mo tentativo di un liberali
smo democratico non becera
mente ant icomunis 'a , sulla 
emarginazione di figure Intel
lettuali stimolanti come quelle 
di Ernesto Rossi e Aldo Ca
pitini (soltanto nei suoi ulti
mi anni di vita Capitini riu
sci ad avere una cattedra nel
la sua città, e fino all'ultimo 
fu osteggiato odiosamente dai 
burocrati democristiani della 
cultura) . Non pare abbiano 

adeguatamente riflettuto su 
queste vicende le forze « lai
che» e « ter/aforr.isto »: altri
menti non si agiterebbero an
cona scompostamente a chie
dere « garanzie » di libertà ad 
un PCI al governo, invece di 
chiedere conto alla DC della 
loro scarsa presenza e Inci
denza nella vita politica e 
culturale del paese. 

Stefano Miccolis 

Per la sua conservazione e miglioramento 

Cosa propone la 
per il patrimonio 

La proposta di un program
ma a medio e lungo termi
ne che riqualifichi il patrimo

nio boschivo ed introduca nuo
vi tipi arborei per una mag
giore produttività dei boschi 
umbri è s ta ta illustrata dal 
compagno Pier Luigi Neri, as
sessore regionale dell'Umbria 
nel corso dell'incontro svol
toci al centro Mancini di 
S. Eraclio di Foligno, con i 
tecnici delle comunità monta
ne che s tanno seguendo in 
quel centro un corso di ag
giornamento e qualificazione 
organizzato dall'INEM i isti
tuto nazionale per l'economia 
montana) e l'UNCEM. 

Il corso che interessa tee 
mei dell'Umbria e delle Mar
che. vuole dare una migliore 
informazione circa la legisla
zione che si riferisce alle co
munità montane, ai rapporti 
fra comunità montane Regio
ne e Stato ed ai piani e pro
grammi per la forestazione. 

Nella sua relazione il com
pagno Neri ha sottolineato il 
rapporto fro programmazio
ne regionale e programmazio
ne territoriale del settore per 
la costruzione del « progetto 
umbro » e la necessità di una 
.'-aldatura fra la proposta po

litica e le proposte che pos
sono venire formulate dai va
ri soggetti interessati. Neri 
ila anche evidenziato come 
questa proposta settoriale per 
la forestazione sia anche te
sa alla riscoperta di un setto
re fin qui sottovalutato, ri
scoperta che deve tenere con
to della importanza che ì bo
cchi hanno sia in una poli
tica di difesa del suolo, ccn 
la salvaguardia che il bosco 
stesso offre contro il disse
sto idrogeologico sia in una 
politica che miri a ridurre an
che in questo settore le im
portazioni. 

Ed è proprio per tendere 
a questo che e necessario un 
programma a medio e lungo 
termine che riqualifichi la 
produzione arborea ed intro
duca tipi diversi con maggio
re produttività. 

In questo programma si in
seriscono validamente varie 
proposte fra cui il già illu
strato piano antlncendi che 
non vuole essere solo un in
tervento di tipo conservativo. 
ma anche un modo di re
cuperare il patrimonio boschi
vo esistente e di individuare, 
contemporaneamente varie 
aree di intervento. 

Regione 
boschivo 

Fra le proposte, interessali 
te è quella concernente la 
costituzione di un vivaio uni to 
regionale e ciò in quanto e 
opportuno organizzare la prò 
duzione delle piantine. Il vi
vaio unico regionale potrà 
avere lo scopo di diminuire 
i costi di intervento consen 
tendo al tempo stesso di giun 
gere alla produzione di pian 
Une più qualificate. 

E' anche allo studio la co 
stituzione di una azienda io-
gionalc forestale per una mi 
gliore gestione ad uso del de

manio regionale che ammonta 
ma ad una superficie di ven
timila ettari , in nler imento 
sempre al piano regionale 

All'incontro di S. Eraclio 
sono intervenuti fra gli altri 
il prof. Adriano Grandi, diret 
toro del vivaio di Pieve 
S. Stefano che ha illustrato le 
caratteristiche della politica 
vivaìstica della Regione Emi 
lia Romagna, il commendato 
re Piazzoni. segretario nazio 
naie delI'UNCEM ed il coni 
pagno Ruggiti, sindaco di No 
cera Umbra e presidente ic 
gionale delI'UNCEM che han 
no portato II saluto dell'asso 
ciazione ai partecipanti %! cor 
so di San Eraclio. 

TERNI - Dall'apposita Commissione comunale 

Insediamenti industriali: 
assegnati i primi lotti 

Come si è arrivati a questa fase dell'attuazione del piano -1 criteri di ri
cerca - Dichiarazione dell'assessore all'Urbanistica, compagno Porrazzini 

TERNI. 28 
Si è riunita questo pomerig

gio. a Palazzo Spada, la com
missione prevista dal piano 
per le aree destinate ad inse-
diament: produttivi Si è pro
ceduto alla assegnazione di 
una prima parte dei lotti ri
chiesti per insediamenti indù 
striali. In particolare questa 
asseznazione riguarda i pro
prietari delle aree, o i richie
denti. che al momento della 
entrata in vigore del piano. 
avevano già a w : a t o la proce
dura per l'utilizzazione diret
ta del'.e superfici e per il ri
lascio delle licenze edilizie. 

SI è potuto arrivare a que
sta fase di attuazione del 
plano, grazie all'avvenuto a-
dempimento. da parte dell' 
Amministrazione comunale. 
delle procedure riguardanti 
l'acquisizione delle aree attra
verso gii espropri, lo stanzia
mento di un apposito mutuo 
di circa 400 milioni di lire, la 
determinazione degli oneri di 
urbanizzazione, grazie alla 
collaborazione della società 
per gli interventi nelle aree 
degli insediamenti produttivi. 
e infine, la proposta per una 
prima graduatoria fra le dit
te richiedenti elaborata da 
una società specializzata di ri
cerca. la Proter (Progetto Ter
ziario). 

I criteri, sulla base del qua
li è s ta to condotto il lavoro 
di ricerca e la elaborazione 
della proposta per la forma 
zione della graduatoria, ten
dono a favorire l'istallazione 
nella zona di forme associa
tive e cooperative fra opera
tori di un medesimo settore. 
In particolare si è tenuto 
conto, nel determinare le 
priorità, delle ragioni che han

no indotto crii operatori a 
chiedere il trasferimento del
le aziende dalla vecchia sede. 

Su questa iniziativa di at
tuazione del piano per gli in
sediamenti produttivi, l'asses
sore all 'urbanistica del Comu
ne di Terni. Giacomo Porraz
zini. ha rilasciato una dichia
razione: « Con le assegnazio
ni di lotti neile aree per gli 
ir^ediamenti produttivi — 
afferma Porrazzini — si co
minciano a raccogliere concre
tamente i primi frutti di u-
na politica di intervento atti
vo dell 'amministrazione comu
nale nel settore degli insedia
menti industriali ». » La con
cessione delle aree, in proprie
tà o in diri t to di superficie. 
cade in un momento di grave 
crisi economica e produttiva 
del paese, della Regione e del
la nostra c i t tà ; preoccupazio
ne e al tempo stesso speran
za accompagnano quindi la 
nascita di questo nuovo com
plesso produttivo nella real
tà t e rnana» . 

« Preoccupazioni. — prose
gue Porrazzini — se si riflet
te sul molti condizionamenti 
che la realta sociale ed econo
mica at tuale a tutt i i livelli 
pone al dispiegarsi deiie nuo
ve iniziative: crisi o rista
gno nei settori produttivi trai
nanti e nelle grandi fabbri
che del Ternano, debolezza 
strut turale della piccola e me
dia imprese locale. - - • 

n I motivi di preoccupazio
ne possono però trasformarsi 
in elementi di auspicio e di 
speranza, se si riflette sul me
todo che è s ta to seguito per 
la preparazione delle nuove 
aree industriali, metodo che 
tende, a livello locale, a rea
lizzare Interventi Integrati e 

soprattut to programmati, at
traverso un lavoro comune 
tra l'ente pubblico e gli ope
ratori economici, ponendo in 
tal modo le prime premesse, a 
livello di ba^e. per una coordi-
naz.one democratica del pro-
cesto di ripresa e di sviluppo. 

«La spirale negativa della 
continua diminuzione degli 
investimenti industriali devr 
essere spezzata, pena effetti 
catastrofici sulla occupazione 
e sull'assetto produttivo del 
nostro paese. Nella realtà ter
nana l'attuazione del piano 
comunale delle aree produtti
ve. uni tamente all'esito posi
tivo delle erandl vertenze le
gate alia sorte della «Temi » 
e delie grandi aziende del set
tore chimico, possono essere 
concrete occasioni per rom
pere questa spirale». 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

P R O G R A M M I DEL 29-5 7S 

Ore 7,45: Notiziario. 
' Ore 8.15: Rassegna stam-
• pa umbra. 

Or* 9 : Miscellanea. 
Or* 12.45: Notiziario. 
Or* 14 : Quelli che. 
Or* 15 : Pop corner. 
Or* 18 : Country Ame

rica. 
Ora 17 : King Crimson. 
Ore 18 : Grea t black mia-

s i c 
.* Or* 18.45: Notiziario. 

., Or* 19,30: Donovan. 
Or* 22 : Revival. 

O G G I V I C O N S I G L I A M O 
Quelli che; Pop 

http://suiroccupazione.pl

